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Interrogazione a risposta scritta 4-04814 
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ALEANDRO LONGHI 
lunedì 17 settembre 2007 nella seduta n.205


LONGHI. - 

Al Ministro dell'economia e delle finanze.

- Per sapere - premesso che: 

con la legge n. 382 del 1978, denominata legge dei princìpi, sono stati istituiti gli Organismi di rappresentanza di militari (Co.ce.r., Co.i.r. Co.ba.r.), con la funzione di prospettare le istanze di carattere collettivo all'autorità militare cui sono affiancate; la legge poggia le basi nell'affermazione di principio di democrazia partecipativa e rappresentativa, nei fatti mai concretamente realizzato a causa della forte contrapposizione della gerarchia; inserita nella legge quale punto di riferimento degli Organi di Rappresentanza; 

in questi ultimi anni le contraddizioni del sistema, chiuso all'interno del mondo militare sono emerse con chiara evidenza; la crescita culturale e sociale, la maggiore informazione e formazione garantite dalle nuove tecnologie, hanno contribuito a determinare ulteriore consapevolezza tra i militari sui propri diritti di cittadini e di lavoratori; 

attualmente si è fatta molto intensa la discussione negli organismi delle Rappresentanze militari (Cocer - Comitato centrale di rappresentanza) in merito alla avvertita necessità di riformare la legge in parte mai applicata e in molti punti superata dalla prassi; 

alcune sezioni del Co.ce.r. (Cocer Guardia di finanza e Cocer Aeronautica militare) hanno già deliberato all'unanimità dichiarando la volontà di voler assumere la diretta responsabilità che la sindacalizzazione comporta e superare definitivamente l'attuale sistema di rappresentanza; 

alla richiesta si sono aggiunti molti Consigli di base ed intermedi; 

all'interrogante risulta che: 

a) in tale contesto il Comandante della Regione Liguria della Guardia di Finanza, Generale di Brigata Walter Peruzzo, ad una formale richiesta del Co.ba.r. ligure, tendente ad ottenere l'autorizzazione, dopo circa un anno dall'insediamento, di incontrare personale rappresentato, rispondeva negativamente; 

b) il Consiglio non è stato compiutamente informato preventivamente in merito alla variazione dell'orario di servizio e della esigua disponibilità del numero dei «buoni pasto», evitando così di dare all'Organo di Rappresentanza la possibilità di esporre le proprie proposte a favore del benessere del personale e mettere il Comandante nelle condizioni di adottare misure di contenimento della spesa meno penalizzanti rispetto a quelle adottate; 

c) l'informazione relativa all'attività della Rappresentanza (delibere e/o Verbali), arriva al personale interessato solo parzialmente, esclusivamente sulla rete intranet del Corpo, alla quale non a tutti è garantito l'accesso; 

d) numerose sono le delibere del Consiglio che a distanza di molti mesi attendono ancora una doverosa risposta; 

l'interrogante considera che tali atti condizionino l'esercizio del mandato dal libero esercizio del Consiglio di Rappresentanza, violando, in tal caso, l'articolo 20 della legge sui princìpi n. 382 del 1978 -: 

se il Ministro intenda intervenire presso il Comando Generale della Guardia di Finanza, per impedire il proseguimento di tale condotta e verificare le responsabilità di tali forme di condizionamento.(4-04814) 

